
Una nuova foto potrebbe dare una
svoltaal processoAldrovandi.Una fo-
to sbucata da chissà dove in piena
udienza e della quale ci si chiede la
provenienza e, soprattutto, perché
non sia mai entrata nel fascicolo di-
battimentale. La foto, portata in aula
dal legale della famiglia Aldrovandi,
Fabio Anselmo,mostra il cuore in se-
de di autopsia del 18enne Federico,
morto a Ferrara il 25 settembre 2005
durante una colluttazione con quat-
tro poliziotti oggi imputati di omici-
dio colposo. Al centro del muscolo
cardiaco si nota un ematoma, un ver-

samentocheavrebbebloccato la cir-
colazione del sangue, portando il
giovane alla morte. A corredo dell'
immagine l'avvocato di parte civile
ha prodotto un parere medi-
co-scientifico del prof. Gaetano
Thiene e che definisce il reperto
«clamoroso» nella sua chiarezza.
Thiene parla di «un dato molto evi-
dentenonvalorizzatodallevariepe-
rizie». Ossia che quell'ematoma
avrebbe «natura traumatica, da
schiacciamento toracico oppure
ipossico da insufficienza respirato-

riaprolungata» (l'ipotesidegliagen-
ti chegravanosulla schienadi Fede-
rico ammanettato a faccia in giù).
Secondo il medico «con probabilità
moltoelevataquesta complicanzaè
stata la causa di morte». Il medico
avanza anche la sua ricostruzione
della sequenzadegli eventi chehan-
no portato al decesso: uno schiac-
ciamento del torace che ha trauma-
tizzato il cuoree impedito la respira-
zione, creando l'emorragia. Il ritmo
cardiaco è stato molto rallentato,
tanto da non garantire l'arrivo del
sangue al cervello, con conseguenti
danno ischemico, edema e perdita
di coscienza. Fino alla morte.
La foto, e il conseguente parere

dell'anatomo-patologo, sonodiven-
tati il nuovo terrenodi scontro tra le
parti. Secondo Anselmo «quella fo-
to non compare negli atti perché
mai allegata dai medici legali»,
mentre per il pm «la sua rilevanza è
fondamentale perché potrebbe
cambiare il parere dei consulenti e
dei periti». Un cambio di rotta che
potrebbevolerdire cancellarequan-
to analizzato dai tecnici fino ad og-
gi. Lo si capirà alla prossima udien-
za del 9 dicembre, quando i consu-
lentidellaprocuradovrannospiega-
re chi fece quello scatto e perché
non entrò mai negli atti del proces-
so.❖

Pavia

Il ragazzo morto durante una
colluttazione con 4 poliziotti im-
putati per omicidio colposo: in
aula i legali della famiglia han-
no portato una foto inedita che
dimostrerebbe come Aldro sia
stato schiacciato.
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MILANO In alcune Regioni d'Italia
i costi della sanità sono così mal gestiti
che alcuni medici riceverebbero lettere
dai loro direttori sanitari per «rimandare
le cure dell'Aids a gennaio», e farli così
rientrare nei bilanci dell'anno nuovo.
UnasituazionedescrittadaRosariaIardi-
no, presidente del Network persone sie-
ropositive (Nps), che ha sottolineato co-
me il caso più eclatante si sia verificato
nella Regione Sicilia. «Abbiamo messo al
corrente della situazione il Sottosegreta-
rioFazio - dice Iardino - i mediciricevono
letteredovesichiedelorodinonarruola-
re più pazienti per le terapie. Oltre alla Si-
cilia, ci sono Emilia Romagna, Puglia,
Campania. La cosa più preoccupante -
aggiunge - è che anni fa si partiva da di-
cembre ad avere questi problemi; l'anno
scorso sono iniziati a novembre, quest'
anno già da ottobre». «Abbiamo il forte
timore - conclude Iardino, - che con il fe-
deralismo fiscale si possa creare una si-
tuazionepercui inalcureRegionisiarrivi
a non arruolare pazienti a fine anno».

«Niente fondi:
rimandate a gennaio
le cure per l’Aids»

«Professionalità e sensibilità».
Mentre infuriano le polemiche (Lu-
caVolontè,Udc,haparlatodi «intro-
duzionediunaeugenetica soft») sul-
la vicenda del neonato con gravissi-
me malformazioni ricoverato al re-
parto di Patologia neonatale di Tre-
viso, cui i medici hanno sospeso i
trattamenti, ritenendo che non vi
eranosperanzedi salvezza, intervie-
ne il vescovo del capoluogo veneto,
Andrea BrunoMazzocato. Il prelato
si schiera con la scelta compiuta dai
sanitari: «Ogni vita umana - dice - è
sacra e chiede di essere sostenuta
con assoluto rispetto e con mezzi
possibili, in ogni momento. Questo
sostegno non deve però offendere
la dignità della persona con accani-
menti terapeutici inutili». Il vescovo
nonparladi eutanasia;nel suo inter-
vento accenna alla «notizia riporta-
ta daimezzi di comunicazione circa
laprassimedica seguitanei confron-
ti del neonato affetto da gravissime
malformazioni morto a Ca’Foncel-
lo» e, dopo aver ricordato «i principi
morali più volte espressi dalla Chie-
sa»si schieracontro«accanimenti te-

rapeutici inutili, anche se tecnica-
mentepossibili».Tra le righe il prela-
to ripropone le indicazioni del cen-
tro di bioetica dell’Università Catto-
lica di Roma che, nel 2006, diffuse
le linee guida «per l’astensione dal-
l’accanimento terapeuticonellapra-
tica neonatoligica» schierandosi ap-
punto per la sospensione di tratta-
menti inutili. A Treviso il procurato-
re capo Antonio Fojadelli fa notare
che sul «testamento biologico non
esiste ancora un quadro normativo
certo e completo».
Su Eluana Englaro e i temi che ri-

guardano il «trattamento di fine vi-
ta» interviene Famiglia Cristiana.
L’editorialedelprossimonumero re-
cita tra l’altro che «siamodi fronte al
suicidio di un Parlamento, sempre
piùsvilito, cheabdicaalleproprie re-
sponsabilità e si autosospende dalla
sua funzione legislativa».
Berlusconi - dice il settimanale -

«una legge non la vuole e se ne lava
lemani, affidandosi aigiudici (alme-
no in questo caso!).. Veltroni «è
l'eterno indeciso».
TONI FONTANA

UBRIACO INVESTE PENSIONATI

La notte brava
di quattro

giovani gregari

P

Omicidio colposo e guida in
stato di ebbrezza le accuse ad
un marocchino che ha provo-
cato la morte di due persone.

IL CASO

Testamento biologico:
Berlusconi se ne lava le
mani, Veltroni indeciso

PARLANDO
DI...
Eluana

Oggi Eluana Englaro compirà 38 anni, gli ultimi 17 dei quali, o quasi, passati in stato
vegetativo.«Ilmigliorregalocheoggipossiamofarle-haspiegatoilmedicodell'associazio-
ne Luca Coscioni - è di rispettare la volontà sua e dei suoi cari, come ha riconosciuto la
magistratura, e lasciare che finalmente si concluda una tragedia che dura da 16 anni».

Treviso, spina
staccata al neonato
il vescovo: no
ad accanimenti

CasoAldrovandi, spunta
la foto: «Il cuore di Federico
è stato spaccato»

MARCO ZAVAGLI

Gigi Marcucci

A
ll’inizio sono solo quat-
tro amici al bar, poi deci-
donodi infastidireun clo-
chard - loro lo chiamano
«barbone».Unaseragli ti-

rano dei sassi, poi i sassi non bastano
più, provano con un petardo. Poi ne-
anche il petardo basta più, allora co-
spargono il «barbone»dibenzina, tan-
tissima benzina, e gli danno fuoco. Al
telefono gli inquirenti li sentono van-
tarsi del gesto, esaltarsi perché è fini-
to sulle prime pagine dei quotidiani.
Se qualcuno di loro avesse portato
una webcam, forse avremmo potuto
ammirare l’impresa su Youtube.
Sono giovani come tanti, ma oggi

assomigliano ai cinque che a Verona,
pochi mesi fa, hanno ucciso a calci e
pugniNicola Tommasoli, «colpevole»
di non aver offerto loro una sigaretta,
maprobabilmente già condannatoda
quel codino che, agli occhi degli ag-
gressori, lo rendeva sfrontatamente
diverso.
I cinque di Verona erano impegna-

ti politicamente, uno era stato candi-
datonelle listedi ForzaNuova. I quat-
tro riminesi negano qualsiasi intento
politico: «È stataunaragazzata», spie-
gano agli inquirenti. Come se non
avessero dato fuoco a un uomo ma
lanciatogavettonidalla finestra. In co-
munecongli altri hanno l’essersi acca-
niti su un corpo giudicato estraneo e,
almeno per il momento, l’assoluta in-
capacità di spiegare il male che han-
no fatto.Sononormali, anchese iperi-
ti proveranno a dimostrare che non è
così.Sarebbe rassicurante se ci riuscis-
seroma,almenoper ilmomento, èdif-
ficile ipotizzare che quei quattro ven-
tenni siano tutti fuori di testa. Vengo-
no inmente le parole pronunciate dal
premio Nobel Rita Levi Montalcini,
ospite poche sere fa di Fabio Fazio:
«L’uomo non nasce col bisogno di fa-
re del male, diventa autore del male
perché è gregario». Gregario è chi
manca di iniziativa e segue le diretti-
ve di altri. Se mancano capi e diretti-
ve, il gregario si affida all’aria che ti-
ra, fa ciò che gli sembra normale. È
normalepicchiareungiovanedi colo-
re (aParma lohanno fattoanchealcu-
ne persone in divisa da vigile), incen-
diare un campo nomadi, insultare
uno straniero sul bus. È normale in-
gannare la noia con un rogo: l’impor-
tante è che la vittima non ci assomi-
gli. ❖

Famiglia Cristiana
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